
Questo libro è una specie di corda tesa tra

quei giorni di 150 anni fa e l’oggi. 

E’ un filo quasi invisibile, allungabile, su cui

Luciano Curreri, come un saltimbanco, cerca

di camminare avanti e indietro, recuperando

corrispondenze immaginarie e ideali tra la

Comune di Parigi e l’Europa della Comunità. 

Sono briciole di immagini e di idee che

provano a “inventare” – tra noticine d’utopia

e sassolini nelle scarpe – un ritorno della

Commune. 

E’ il libro di un italiano all’estero che ama

l’Europa e la vorrebbe migliore. 

Vive nel suo cuore, a Liegi 

nella cui Università è ordinario di Lingua e

Letteratura italiana.  

Ne parleremo con lui 

Venerdì 9 luglio alle 18:30

in diretta sul canale

https://www.youtube.com/Ecoistitutovdt
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